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I lerrrrv rv

i dell'uomo e del treolo, denlro e fuori lo tomunilò

i ristiuno. 0petore perth6 lutli possono otcedere o uno

i vito solvoto, rioè riuscito, bello, buono. ttNon voglio

i uno Chieso preoc(upulu di essere il cenltoll, mo uns

i (hieso inquieloto dol futlo the ffanti nostri frsielli
I viyono senzo un orirronle di senso e di vilou {EG 49}.

slioni e delh ftiesa" è [o questione (e il rischio]o tui si ;

riferisco popo Sergoglio qumdo dire ttci comporliomo i

come controllori e ron (0me focilitolori dello grozioll e I

poi oggiunge ttls (hieso non è unq dogono» (EG 47). 
:

§liomo qllenti perché, in ossenzo di uno riflessione i

udeguuio, risrhiono di essere i mertonismi uufomqtici I

o definire ircnfini; in prolito, il Codiee di diritto cononi" I

*, giriirti. *ni*flirii. I tosì i ristioni finisrono per i

essere; {uelli the non permeltono oi divorrioli risposo-

li di fqre i podrini o di ricevere lu comunione, quelli th*

guorduo mole i tonviventi e negono loro lo possihililà

di ossumere quolche ruolo ollivo in porrocchio, quelli

che dirono rhe non si deve lore primu del mofrimonio,

unche se sonns the lutti lo fonno. Veniomo doè definili

do uns selie di norme spetifithe rhe honno o the fnre

per lo più con lo morole sersuole e fomiliore. ldo è

questo ciò the velqmente definisce i uislioni? l'lon c'è

unche qui unu contrqddizione di lermini llo esigenzo di

l-mtro nsromu zors,zoul"-. n ounm msn ffi u nilt ffia"il;*;l
I Suondo uno tomunilù PUò dirsi
I "erisliono"?
i {ds ufl inl6rvem0 dei lotiologo A. (oslegnorof

I - Non essere ullu conquirlo di nuovi udepti, r{rn sssen-

ziolmenle questo. Piutlorto, essere impegnoli nello: zlolmenlc quÈ§ru. rluil0t{0, e55BIt lllllrÉullull llEilu

! produzione di relqzioni frulerne, nello lotlo (onche)

I tontro le relozioni inique, violenle, di sfrutlomento

- Unq [hieso in usdto {missionurio) non è unu (hieso

che vuole neteslsrismenle ollrgursi, Ior enlrore ultri

che sono fuorì e opporentemente lontuni {mo lo sono

realmonte?). È uno [hieso the vuol ior prevulere lo

giuslirio e lu mtitò e che è tapote di oiutore le petsone

nel loro desiderio di venire olla vilo.

5. Comunilà * ristiano. Tre controddizioni di

lermini.
I Purlqre di romunilò crisliono semhro ovvio, mo, dol

i punto di visto qui soslenuto, non è per niente tvvio,

onzi roppresenlo uno sfido e unu mnhuddizione. Per

omeno he rogioni.

l. tlon è lipio delie tomunilù ossere (in uscils}. ln

genere, quundo sono in uscilo, à per tonquisture (tome

giù delto). t v.i è lro di noi oncoro queslo.modo di pen-

sure I'usrire. È un usrire, su sn lertilorio dove ci rono "i

nemici". per "porlore denlro", non per meltersi ol

servizio. Per essrre positivomenle in uscito, ci si deve

coneepire ed essere - uso uno purolo trulto doll'eccle-

slolese - unu comunilù "dioconule", non per tonquistu-

1 re, mu per servirc. E queslo è uno primo controddizio-

I ne di tetmini. Positivu eontrtddizione, slimolonte.

| 2. [e comunità lendono u presidiare i confini, sviluppo-

i no poredure per definire thi $o dentro e chi sto fuori.

Oueslo è un problemo che finoro noi qui in ltolis non

obbiomo cvuto molto - pemhé sisliunilà e socielù

coinddevono -, mo che comintiumo ud overe, per il

ffesrere del plurulismo religioso eslerno ed interno.

Dcvremo chiederci con colmo tome si idenlificono i

ronfini e sÈ queslo oggi - in uno fose di ropida evolu-

zione come quellu che sliumo vivendo - sio un prohlo-

mo cruciole, do chiudere suhita lrovondo risposte

nelte. Perché i mecronismi ton tui definiqmo *i slo

denlro e chi slo fuori influenzono l'immugine dei eri-

definire thi siomo e netessiiù di "tenert le porte oper- ;

le"? |

3. Non è tipiro deile tomunilò tssere operle, essere I

occoglienti. Bqslerehbe pensore oll'ulteggiomento;

degli uposioli in porticolore nel Vongelo di i{urco:

vonno uvonli s indietro per il more di Tiberiode, spo"

stondosi dollu spondo giudeo o quello pogano, e non

copistono perché Gesù obbio inleresse onche per i

pogani; menke lui moltiplico i poni e i pesd onche in

mezzo o questi, fulto che gli oposloli semhrono proprio

I



TITURGTA

SABATO 2
* Dalle ore 15.30: disponibilità per il SACRAMENTo DELLA PENITENZA.
,r Alle are 17.40: primi Vespri ilella domenica
* OnE IBI S. Mrssa I}ELI.A DOMEMCA.

DOMENICA 3 - XXII DEL TEMPO ORDINARIO /A
* Alle ore 8.15: preglr.iera ìlelle Lod.i Mattutine.
* §S. ME§SE: ORE 8.30,10.15,19.

GIOYEDI T
* Al Marrrr+o E POMERIGGIo: taISrrA E s. coMUNIoNE AGri AMMALATI E ANZIANI

VENEEDI B - Fnstl DELLA Narrnta DELLA Btatl Yrncmr Manu
* Ar- uartnvo E FoMERrc4to: \rlSffÀ. E s" coMUI.{IoNE AGIJ AMMALATI E ANaANI
* Uniamo la nostra preghiera per gli ammalati della parrocchia nella S.

Messa delle 18.

SABÀTO9
* Dalle ore 15.30: disponibilità per il SACRAMENTo DELLA PENITENZA.
,, Alle ore 17.40: primi Vespi ilella ilomenica.
* OnE lB; S. Mnssa DELLT DoMENrca.

DOMBhIICA IO - XXIII DEL TEMPO ORDINARIO I A
+ Alle ore 8.15: praghiera delle Loili Mattutine.
* SS. MESSE: OR"E 8.30,10,15,19.

* Per particolari e gravi neceseità in questfl settimana potete fare rifer-
mcnro" a DoN D+Ylln dj S, ft;fano, lefefonerdo al04e 9:9213: .

YENERDI 15 ssrrrMBRE
+ Uniarno la nostra preghiera per gli ammalati della parrocchia nella S.

,\[essa delle l*t 
sABATo 16

* Alle ore 11: celebrazione del sacramento del matrimonio di Dayrpn
YrsnxrrNr E CRrsrrNA FATToRET"Ir. A guesta nuova famiglia, che
abiterà nella nostra comunità, auguriamo di poter oomusicare" eon
la vita le note dell'amore umanoT benedetto e ispirato dall'amore di
Dio. Auguri. La celebrazione delloeuearistia sarà presieduta da don
Sergio Mercanzin, già vicario parrocchiale nella nostra parrocchia ai
tempi di don Uldino.

* Dalle ore 16.30: disponitrilità per il SACRAMENTo DELLA Pnxr:rnmza.
,* Alle ore 17.4A: primi Yespi ilella domenica
* Onn lB: §. Mussa DEIL,{. DoMENrcA.

DOMENICA T? - XXIV I}EL TEtrIPO ORDINAnIO /A
* Alle ore 8.15: preghiera delle Loili Mattutine.
* §§. MESSE: ORE 8.30,10.15, 19.



ron rogliere, lonl'è vero che ogni volto ripurtono ron lo

domsndo: coso gli duremo du mongiore? Gesù riesso
sembro, u un rerlo punlo, inc6rt0 sul do forsi, come

otleslo I'episodio dellu donno Sirofenirir fttr,2{-31).
Tonto è forts il richiomo etnico-religioso dello comunità

di origino. Isrse rhe noi non ne soremo ottiutti? l'lon

illudiumoci. ttAvere doppertutto chiese ron le porte

operle» (EG 28) è un tompito difficile. Noi ri rhiudismo

non petth6 non siomo uno mmunilù, non perrhé siomo

individuolisti, mo perché lroppo spesso essere (o for
fintu di essere) uno comunitò vuol dire chiudersi: noi, le

flosire tose, il nostro "territolio", i noslri rostumi. .. [o
sropo pelò non è toslruire lo "noslro comunitù", in rui
oppoilurri o vivere Io nostrq vito e mogori lenere "gli

oltri" lonÌuni; lo xopo è roltivore relozioni lroterne nel

msndo. Un rompilo duvvero gronde do rui siomo sfidsti

qui e oro. Tertulliono direvu rhe quello tho crrqlterizzu-

vo le comunitù uislione dei suoi fempi ero il legome

fruterno che univo le persono: ttYedele come si omunolt

dicevqno i poguni dei rrislioni. Oueslo però, onche se è

mollo, non hosto. Noi doyremmo, vorremmo senlir dire

ondr fivedete come d smcno,t. Lo rodirolilò con cui ii
Yongelo chiomo I quesfo non polrebhe essere più

grande. Gesù, infolli, non ho semplieemente detto
ttumolevi gli uni gli ullri, rome io hs omolo rroil (Gv

13,34-35). Ho qnrhe dettor ttomqte i voslri nernici; fole
del hene o quelli che vi odiono» {[r 6.35). Ripelo, ttfote

del bene o quelli che vi odionolt. Perché operrre per

uno comunilù operlo, occoglienle, in uscito, ospitole,

dioronule, preorcupolo più del toso fo«iomo che del chi

siomo, è quolche coso di rnoho similo o inverure il

regno di Ùio in mezzo o noi. Yirenzo,20.02.201 7

Ìi EvAÀrGtrEÀnoNE I

mare il nuovo anno; i i Clrethisri; 
i

VEI{ERDI 8, alle ore 8.30: pulizie della chiesa j i » IrlERc0t[Di 6, ulle ore 21, in putronuro: i

e grazie alle volontarie. i i inconlro con il gruppo Liturgico per pro- i

l-a-Carfias dprende ogni martedì la rraccolta di indu- i i gromm0re il nuovo anno. 
i

rnenti usati, dalle 10 alte !2, mentre il Centro rliii , CI0VEDì 7, ulle ore 1g.30: inrontro con i

Ascoltoèaperbmemledì6settembredalleorcg. ii lo Presidenzo del(onsiglio poslorule. 
i

ATNYITÀ fARITAIEVOTJ

" LUHEDI4, alle ore 16,30, in tavema patrona- ii; tUÌ{EDi 4, ulle oro 21, in

to: incontro del §ruppo Anziani per program- i I incontro di formozione ton

GRUPPO GIORNO

PRTMA EvANGELIUMI0NE (1a etem.;

ouob,uz,l1 l_ _ -- i
Ogni 15 giomi i 11.10 -t2.15 1ur'rnDoMENtcA

(e parIr! ds i i At MESE

norEtilùre2ol| i ! 10.30-12.10
--1,;--

0gni 15 giorni i 16.30-17.30 i

oÀ;li5iffii-lri.io-ii.15l--'--- -

oÈni is eiorni I rr.ro-ià.is-i " è anre I

I j domeniche 
1

ogni t5giorni ì 16.30-17.30 i "ealtre
i i domeniche i

.. . ...........t........ ...... ... ........................-..i........................... ....... ......t

settimanale ifo.eo-rz.soi i. .. .....-.....-..t-.-... . -.. .....---...--.r-.-... -... -..,.... ..t

settimanale iro.eo-rz.soi " iI -, ----. -+ -- --.*--*-----l

*i;rniooo-1*- 
ouARio i"-eEHnoRi

(a padndE I iti

og;i isgiorni I rr.ro-ià.is i ;;ari;

sàttimànaie lra.eO-rt.lo'i ;;éàriru* 
I

I i ggyenrcne 
i

:

:

i domenica
j

i

Énr'ao niàirpoùi;;i;iA#A id-"q i #di;di
Éimo DrsciliiuTli;i;iApil ii; ; 

* 
ru;meni6



lr.rnelz IONI Der.r.a C«xnuNmA

SA.BATO 2
lTs4.9-l l: Sal97l Mt25.14-30
Sei sato feilele nelpoco: prendi parte
alla gioia del tuo padrone.

a t-urcr (:S" nN)

DOMEFIICA 3
)§ilI DEL TEMFO ORDINARIG/A
Crr 2U-9; Sal 62; Rn l\l 4;Mt 16 2121 .
Se quahuno vuoh venire dbtro a
mg iinneghisesesso.

_tte-
t0J5

Sec, tì.lrENzoNe

BusNARo Grust.ppE (gz" nNt) E MATLDE (Sf rul;
e MeRre TERESA (Bò nru) - MARAN RuccsRo e

PAb,nRo - Fer.,r. Lorro e FeÀ,t. SnvnNsLl-o

{t CACoN Gfuspptu (a aru) - fi,t,t. u§r s FAM. ZAUÌ.I

LUNEDI 4 i

tri+.tr-tt: Sal95: Lc4,163o i

Mi hà mandalo a pormre ai Poveri il i

lieùc annuncio.

MÀ.RTEDI5
lTs 5.I -6.9- I I : 5d,26:Lc 431'37
Io so òhitu sei: il Santo diDio!

l8

a

Fsvt Gorrsrro e Fe,l,t. Rtorunaro

PpR t* corrauumÀ

MERCOLEDÌ 6
Col I .l -8: Sal 5 I ; Lc 4J8-'14.
E nerhssàrio che io annunci la buona
notizia del regro di Dio anche alle ahe
citt{ per que§to sono statìo mandato.

a CATAIANO LEONARDO
SÉC. INT. PNUI INE

GIOYEI}Ì 7
Col I.9-14; Sal 97; Lc 5,1-l I
Lasciarono futto e lo seguirono.

18 Mrcuuloru Gr,cNNt (4" nN)
FAM. Pr-ACCo curob (s" ÀN)

YENERDI E
NarrvnÀ onu,r B VERGnE MAR|A (D
Mic 5.14a: Sal l2 (13)l Mt l.l-16.18-23
Il baÉbin6 che è i4eÉérato in lei viene
dallo Spirito Santo.

a ScF rAvo SrLvANa w:o. Cacox (8'c)
SEC. Ì\rr.,MATR FAM. À oru iMenìo r Foruru Bnurue

SA.BATO 9
Col 12l-23: Sal 53:Lc6.l-5
Perché fate'i giomo di 

'sabato 
quello

che non è lecitoT

18 Corro Della (8'c) - SRLn'rn lvnNo (6'nru)
LucANA (nx.)'e NÀncrso - Fnu. Moni
Rcor.r CÀrsRrN,+ (r ar't) - Rosnlrrrra (2" nx)
FAM. BEDIN IRENIE (6'AN)

Doir,lfi rtlcl. iti-**-*^**_-
)OflI DEL TEMFO ORI}INARIO /A
Ez33.l I +.Sds/,; Rm 13,&l 0; Mt l& I 5-20

Se ti'ascnierà avrai giradagnato il tuo
fudh.

8^s BELLoN GHJNDo - PaccecNeLll HÉ'rRo
BoMpAN UMBERTo - Grcvnrum P fttnx

lor5 CnvRzzrNt Rtruo - Bornm Lurct
fnor-o (t3'aN), CnHNt, CAsrohrr, ASSUNTA

r9 PER I.A CoMUNITTA

Lt]NEDi 11 NoN CÈilS. ME§SA

MARTEDÌ 12 NoN CÈ TA S, MF§§A

MERCOLEDÌ 13 NoN CÈ rA S. MEssA

GIOVEDI 14 NON CI TA § MESSA

YENERDI lS
Beata Maria Vergine Addolorata (m)
Eb 5,7 4;Sal 30; 6v 19 25'27
Ecco tuo figlio! Ecm tua madre!

a FAM. ARTUsT Ltuo e Fnira. Mnsrno


